
 
 

 

 

Le tre tentazioni di Gesù non sono situazione uniche, irripetibili, create apposta per Gesù e 
impossibili da verificarsi e ripetersi, anche più volte, per ognuno di noi. Sono invece occasio-
ni che si presentano frequentemente nel corso della vita ed anche della giornata di ognuno 
di noi. 
La prima tentazione è quella di farsi un Dio-mago che, a nostra richiesta, poiché lui può tut-
to, ci rende la vita migliore. E' la tentazione di pensare solo alla materialità, al benessere, a 
se stessi, ad avere "la pancia piena e i piedi al caldo". 
La seconda tentazione è quella di vedere un Dio che ci toglie dai problemi in cui ci siamo 
cacciati, un Dio al quale chiediamo di dimostrare praticamente e concretamente, con dei 
"segni", dei "miracoli" la sua presenza e onnipotenza. Un Dio che "deve" venirci in aiuto e ri-
solvere i nostri problemi, altrimenti “che ci sta a fare", "a che mi serve credere", "se è vero 
che c'è si faccia sentire". Un Dio che a nostra richiesta ci deve dare dimostrazione delle sue 
capacità. 
La terza tentazione è quella di sostituire Dio con il potere, la ricchezza, il dominio e rendere 
tutto ciò la nostra massima, unica e definitiva aspirazione; è è l'idolatria del potere e della 
ricchezza, è il desiderio di potenza e autosufficienza che inevitabilmente porta a dimenticare 
Dio. 
Queste sono le tentazioni di Gesù e queste sono anche le nostre. Ma Dio non è niente di tut-
to questo: non è quello che può fare i miracoli a comando, che ci protegge dal male, dalla 
fame, che ci garantisce un successo mondano, che ci offre, a richiesta, una vita ricca, felice 
e potente. Dio è quell'uomo vero che ha condiviso tutte le nostre condizioni e limitazioni, che 
si è fatto servo di tutti, che ha sofferto più di tutti, per dimostrarci l'immensità del suo amo-
re. Egli ci ha insegnato che la vita va vissuta in un modo molto diverso da quello che tanti 
perseguono: in una prospettiva non di potere, ma di servizio, non di sopraffazione, ma di 
umiltà. Dio è quello che è sceso nella nostra vita e ci è vicino proprio perché è stato piena-
mente umano ed è stato messo alla prova in tutti modi come noi, ma ha fatto della sua ob-

bedienza e della sua fedeltà al Padre, come anche della sua sofferenza, la chiave del riscatto 
di tutti noi; egli ci ha amato al punto da dare la vita per ognuno di noi. 
 
 
 
 

Una Parola di Vangelo: “Il Si-

gnore Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto per essere 
tentato dal diavolo”

 

21 - DOM. Ia DI QUARESIMA 

Is 57,21-58,4; Sal 50; 2Cor 4,16 - 5,9; Mt 4,1-11 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore 

22 - Feria  

Gen 2,4b-17; Sal 1; Pr 1,1-9; Mt 5,1-12a 

Chi segue il Signore, avrà la luce della vita 

23 - Feria  

Gen 3,9-21; Sal 118,1-8; Pr 2,1-10; Mt 5,13-16 

Beato chi è fedele alla legge del Signore 

24 - Feria  

Gen3,22-4,2;Sal118,9-16;Pr3,11-18; Mt5,17-19 

Donami, Signore, la sapienza del cuore 

25 - Feria  

Gen 5,1-4; Sal 118,17-24; Pr 3,27-32; Mt 5,20-

26 

Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti 

26 - Feria aliturgica – Via crucis 

27 - Feria 

Dt 24,17-22; Sal 9; Rm 14,1-9; Mt 12,1-8 

Il Signore non dimentica il grido degli afflitti 

28 – DOM. IIa DELLA SAMARITANA  

Dt 5,1-2.6-21; Sal 18; Ef 4,1-7; Gv 4,5-42 

Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 
4 - DOM.  VI DOPO MARTIRIO DI S.GIOVANNI B. 
Gb 1,13-21; 2TM 2,6-15; Lc 17,7-10 
Volgiti a me, Signore: ascolta la mia preghiera 
5 Lunedì - Feria 
2Tm 2,16-26; Lc 21,5-9  
Mostrami, Signore, la tua via 
6 Martedì - S. Bruno 
2Tim 3,1-9; Lc 21,10-19  
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
7 Mercoledì – B.V. Madonna del Rosario 
2Tm 3,10-17; Lc 21,20-24 
La legge del Signore è perfetta, rende saggio il 
semplice 
8 Giovedì - S. Anselmo di Lucca; S. Giovanni Calabria 
2Tm 4,1-8; Lc 21,25-33 
Con la mia vita canterò la tua lode, Signore 
9 Venerdì - S. Dionigi; S. Giovanni Leonardi  
2Tm 4,9-18.22; Ic 21,34-38 A  
te, Signore, sono rivolti i miei occhi 
10 Sabato - S. Casimiro; S. Daniele Comboni  
Dt 24,10-22; 1Cor 12,12-27; Mt 18,23-35 
Venite, adoriamo il Signore 
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PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani – 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

LA QUARESIMA AMBROSIANA 

 

La Quaresima, quaranta giorni prima di 

Pasqua, è il tempo che conduce alle ce-

lebrazioni del Triduo santo mediante il 

ricordo (e per i catecumeni la prepara-

zione) del Battesimo con un invito 

pressante alla conversione. 

A fare memoria del Battesimo e a rin-

novare la propria vita spirituale sono 

invitati tutti i fedeli senza eccezione.  

I segni specifici della Quaresima sono: 

la sospensione nella Messa del Gloria e 

dell'acclamazione Alleluia; l'uso del 

colore violaceo; il rito dell'imposizione 

delle ceneri all'inizio del cammino qua-

resimale; e in particolare per il Rito 

ambrosiano l'assenza della celebrazio-

ne eucaristica al venerdì, sostituita da 

altre celebrazioni, come la pratica della 

Via Crucis. 

Nel Lezionario l'ordinamento delle let-

ture delle domeniche e dei sabati privi-

legia la riscoperta del Battesimo, men-

tre quello dei giorni feriali, dal lunedì 

al giovedì, insiste maggiormente sui 

temi del rinnovamento morale e spiri-

tuale, attraverso la proclamazione delle 

pagine dell'A.T. più significative di 

Genesi e Proverbi e per il Vangelo con 

tutto il Discorso della montagna (Mt 5-

7) fino al giovedì della IV settimana; 

nella V con le predizioni della passio-

ne. 

 

IL RITO DELLE CENERI 
La Liturgia ambrosiana prevede che le ceneri 
vengano imposte al primo lunedì di Quare-
sima e per solo per comodità dei fedeli al 
termine delle Messe della Prima Domenica. Il  
gesto vuole significare  la nostra disponibilità 
all’invito del Signore Gesù: “Convertitevi e 
credete al Vangelo”, cioè alla buona notizia 
di un Dio sempre disposto al perdono. 

 


